
Il Friuli Venezia Giulia ha imboccato la via della ripresa. Dopo
sette anni di congiuntura incerta, e per lunghi tratti sfavorevole il
2016 ha confermato l’inversione di tendenza dei principali indica-
tori economici. Il numero di occupati è tornato a sfiorare la soglia
delle 500 mila unità e con esso sono cresciuti il reddito e i consumi
delle famiglie. Sul fronte delle imprese, la dinamica degli investi-
menti ha proiettato il territorio ai vertici nazionali e anche il valore
aggiunto, in tutti i settori, ha consolidato il segno positivo. Azioni
amministrative efficaci, un elevato grado di reattività da parte del
tessuto produttivo, una consolidata propensione all’innovazione e
un immutato impegno per la formazione e la riqualificazione delle
persone hanno consentito alla regione di contrastare meglio e pri-
ma di altri il lungo periodo di crisi. Questo volume, ormai divenuto
un appuntamento fisso per organizzazioni, studiosi e operatori,
scatta una fotografia lucida e puntuale dello stato dell’economia e
del mercato del lavoro in Friuli Venezia Giulia, sapendone cogliere
le trasformazioni, i rischi, le opportunità e le prospettive. Con ana-
lisi rigorose, casi di studio e una grande quantità di numeri e infor-
mazioni, il rapporto è una cassetta degli attrezzi per affrontare con
consapevolezza una delle sfide più rilevanti e impegnative dei no-
stri tempi. Gli interventi, con la consueta accuratezza, mettono sot-
to la lente temi attuali e di grande complessità: dalla partecipazio-
ne femminile alla questione demografica, dall’innovazione tecno-
logica alla formazione professionale, dal collocamento mirato al
nodo della produttività. Ampi spazi sono poi dedicati alle politiche
per il lavoro messe in campo dall’Amministrazione regionale, che –
abbinate agli esiti della riforma nazionale del 2015 – hanno contri-
buito oggi a riportare il segno più nelle statistiche.
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Collana di Politiche del lavoro

La collana editoriale Politiche del lavoro, avviata nel 1985, si propone di diffondere mate-
riali di analisi, ricerca e documentazione sulle politiche locali del lavoro. La scelta della
dimensione locale come asse di riferimento non è casuale: essa è frutto della convinzione,
sempre più diffusa in Europa, che l’efficacia delle politiche del lavoro è maggiore se vi è una
diretta responsabilizzazione dei soggetti locali (istituzioni e parti sociali). Nel nostro Paese
questa scelta, assume ancora maggior rilievo alla luce del decentramento di poteri alle
Regioni ed agli Enti locali in materia di collocamento, servizi per l’impiego e politiche atti-
ve del lavoro, disciplinato dal decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469.
La collana ospita quindi studi e ricerche nonché contributi originali su temi ed esperienze
rilevanti per le politiche del lavoro attuate in sede locale.

La collana è diretta da Pier Antonio Varesi.
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PRESENTAZIONE 

 
di Loredana Panariti


 

 

 

 

 

 

 

 
I dati occupazionali della nostra regione mostrano un netto cambiamento 

di rotta. L’occupazione sta tornando ai livelli pre-crisi, diminuiscono le per-

sone inattive e ci sono prospettive di miglioramento. Lo shock recessivo che 

ha pesantemente svigorito il territorio negli anni passati, e le grandi incer-

tezze che ne sono conseguite, suggeriscono cautela, soprattutto per quel che 

riguarda il concetto di qualità dell’occupazione, ma i principali indicatori 

economici e del lavoro, oggi, fanno ritenere che il percorso intrapreso sia 

quello giusto. Secondo le stime di Prometeia, il Pil regionale è tornato nel 

2016 in territorio positivo e, con esso, come riferisce il primo capitolo di 

questo rapporto, sono cresciuti gli investimenti delle imprese e i consumi 

delle famiglie. Se durante la crisi il Friuli Venezia Giulia aveva fatto regi-

strare performance mediamente peggiori rispetto ai dati nazionali, nell’ul-

timo biennio la reazione è stata solida e determinata, con percentuali di in-

cremento – se confermate – in linea o superiori al resto d’Italia. Anche il 

volume delle esportazioni, la cui battuta d’arresto era stata particolarmente 

pesante e per certi versi inattesa (condizionata però dall’elevata variabilità 

della cantieristica navale), dovrebbe tornare nel 2017 ai valori precedenti la 

recessione. 

Pensare tuttavia che, una volta passata la tempesta, si possano ripristinare 

gli strumenti, le procedure, i linguaggi e i criteri di una volta sarebbe uno 

sbaglio. Tecnologia e globalizzazione hanno portato con sé, in questo primo 

scorcio di secolo, cambiamenti radicali, di cui la politica, le istituzioni e il 

tessuto economico e sociale devono prendere atto. Per evitare nuovi dera-

gliamenti e per correggere la polarizzazione delle diseguaglianze, come in-

dicato dalla Commissione Europea, Stati e Regioni dovranno sempre di più 

 
 Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, 
ricerca e università. 
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concentrare i propri sforzi sull’innovazione dei sistemi produttivi e sulla va-

lorizzazione dei sistemi scientifici, incentivando l’uso sostenibile delle ri-

sorse e un’occupazione di qualità. Per l’Amministrazione del Friuli Venezia 

Giulia questa strategia rappresenta un pilastro cruciale della politica di svi-

luppo del territorio, per riposizionare e specializzare le imprese regionali in 

segmenti a più elevato contenuto tecnologico e per conseguire un aumento 

della competitività sui mercati internazionali. 

Sono passaggi essenziali, questi, per mantenere il passo delle economie 

più avanzate nel contesto dalla quarta rivoluzione industriale (la cosiddetta 

Industria 4.0), nel cui perimetro stanno rapidamente modificandosi anche la 

domanda di lavoro e i profili di competenza richiesti dalle imprese. 

L’innovazione non è solo una questione di budget o tecnologia: l’innova-

zione è un percorso culturale, una visione della società. Il nostro Paese sconta 

ritardi importanti nei confronti dei leader europei e mondiali dell'innova-

zione. Ma i segnali che giungono dal territorio sono più che incoraggianti. Il 

Friuli Venezia Giulia è prima fra le regioni italiane secondo l'ultima edizione 

del Regional Innovation Scoreboard ed è consistente anche la dotazione di 

persone impegnate, in organizzazioni pubbliche e private, in attività di ri-

cerca. Più della metà delle nostre aziende, come si racconta in questo volume, 

sta realizzando investimenti in progetti d’innovazione, e l’incidenza delle 

start-up sul totale delle società di capitali (72 ogni 10.000) è fra le più alte 

d’Italia, con Trieste e Pordenone ai vertici della classifica per territori pro-

vinciali. Nel 2014, anno a cui si riferiscono le ultime rilevazioni - quando le 

ferite della crisi erano ancora aperte - in Friuli Venezia Giulia la spesa com-

plessiva per R&S intra-muros è stata superiore ai 560 milioni di euro, con 

una crescita del 7% rispetto al 2013. Un risultato che porta i nostri investi-

menti in ricerca e sviluppo all’1,64% del Pil, a fronte di un obiettivo 

dell’1,69% che l’Amministrazione si è data nel POR FESR 2014-2020. 

Ma bisogna fare di più e bisogna farlo in fretta, se è vero – com’è vero – 

che l’obiettivo europeo è di arrivare al 3% del prodotto interno lordo della 

Ue. A svolgere un ruolo centrale, fra gli altri, sono chiamati il mondo 

dell’istruzione e quello della formazione, ai quali è richiesto un ripensamento 

profondo dell’offerta e delle metodologie di insegnamento. Si tratta, come è 

stata definita, di una grande sfida evolutiva: oltre a formare giovani sempre 

più qualificati, serve mettere in campo strumenti e strategie per attrarre ta-

lenti nuovi dall’estero. La competizione tra paesi e sistemi industriali per ac-

quisire personale con competenze elevate è sempre più forte e nessuno può 

correre il rischio di restare indietro. Garantire a tutti una formazione continua 

e di qualità e innalzare i livelli di istruzione è pertanto essenziale, perché 
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l’investimento in formazione è, e rimarrà a lungo, una delle condizioni ne-

cessarie per governare il cambiamento. 

Tra opportunità e minacce, tra nuove sfide e criticità, si rafforzano in re-

gione anche le dinamiche del lavoro. Nel primo trimestre del 2017, secondo 

le rilevazioni dell’Istat, gli occupati in Friuli Venezia Giulia erano 499 mila 

e il numero, nel secondo trimestre, ha superato la soglia psicologica delle 

500.000 unità, 10.500 occupati in più rispetto allo stesso periodo del 2016 

(+2,11%). Il tasso di occupazione ha raggiunto il 65,9% e quello di disoccu-

pazione, nel secondo trimestre dell’anno, è sceso al 6,4% (contro l’8,2% del 

2016). Certo, non si può ancora parlare di svolta (i chiaroscuri non mancano), 

ma si tratta senz’altro dell’ennesimo segnale positivo. 

Sullo scenario del mercato e delle politiche del lavoro, assume una rile-

vanza sempre maggiore il sistema pubblico del collocamento. Le modifica-

zioni del sistema produttivo, i nuovi scenari digitali e l’efficientamento delle 

filiere hanno costretto le imprese a ricercare profili sempre più specializzati, 

rendendo meno facile l’impiego di figure generiche e a bassa specializza-

zione. I servizi pubblici di accompagnamento, orientamento e intermedia-

zione, come risultato di questa dinamica, si sono ritrovati faccia a faccia con 

una duplice istanza: da un lato la vigorosa crescita del numero di utenti e 

l’esigenza di dedicare a ciascuno di essi adeguati percorsi formativi o riqua-

lificanti; dall’altro la domanda di rinnovamento dei servizi da parte delle im-

prese, che hanno manifestato esigenze via via più articolate. La crisi, per-

tanto, ha incentivato – e senz’altro affrettato – un processo di sviluppo e am-

modernamento che, in regione, non si è appiattito sul livello nazionale, ma 

si è tradotto nel nuovo assetto dei Centri per l’impiego e in una ristruttura-

zione dell’offerta di consulenza e intermediazione a lavoratori e imprese. 

Orientamento professionale, laboratori, corsi di formazione, azioni di accom-

pagnamento al lavoro, percorsi personalizzati hanno permesso alla Regione 

Friuli Venezia Giulia di rispondere in modo opportuno al quadro recessivo, 

mettendo in campo una struttura che, al momento della ripresa degli investi-

menti e delle assunzioni, si è fatta trovare preparata a soddisfare le sollecita-

zioni del territorio, del mercato e della modernità. 

L’analisi degli indicatori di attività nei confronti dei disoccupati conferma 

oggi, in linea generale, la buona capacità di accoglienza e di erogazione dei 

servizi da parte dei Centri per l’impiego. Dall’avvio dell’attività dell’Agen-

zia regionale per il lavoro, nel 2016, le rilevazioni effettuate mostrano una 

progressiva standardizzazione dell’offerta, in linea con quanto disposto dal 

decreto legislativo 150/2015 e al netto delle specificità dei nostri mercati e 

territori; il sistema, in generale, ha mostrato di saper reggere all’urto di un 
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gran numero di utenti, garantendo servizi di qualità crescente e buone pro-

spettive occupazionali. 

L’Agenzia può svolgere oggi un importante ruolo di coordinamento nei 

processi formativi dei profili professionali maggiormente richiesti dal mer-

cato. Ma non solo. Una delle componenti centrali dell’attività dell’Arl è in-

fatti il rapporto con il territorio, ovvero con una pluralità di soggetti con i 

quali si è costituita una rete di relazioni e scambi: imprese, associazioni di 

categoria, parti sociali, scuole, università, istituti di alta formazione, consu-

lenti del lavoro, incubatori, enti di ricerca, servizi sociali. Questa rete colla-

borativa, come viene raccontato nelle pagine che seguono, ha permesso di 

monitorare e capire a fondo le dinamiche locali, le criticità su cui progressi-

vamente intervenire, le tendenze e i fabbisogni, avendo così a disposizione 

nuovi strumenti e dati per calibrare le politiche e le strategie (presenti e fu-

ture) dell’Amministrazione regionale. 

 

 


